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Sociale

Le esigenze sociali di una città complessa
In linea con la filosofia di L'Arengo Servizi, queste
pagine hanno l'obiettivo di fornire ai cittadini le
informazioni necessarie a un utilizzo migliore dei
servizi forniti dal Comune e dall'Azienda Usl in
materia sociale. Quello di una comunicazione
efficace non è particolare secondario quando la
portata complessiva dell'offerta vede coinvolte
ogni anno circa 6000 famiglie residenti sul territorio
comunale per una rete locale di welfare sulla quale
vengono investiti nei 12 mesi 10 milioni di euro
da parte del Comune di Rimini; conoscere la
natura e le modalità di erogazione del servizio,
dunque, è aspetto strettamente legato al risultato.
Rimini è una città complessa anche se non registra
situazioni di grave degrado sociale. L'articolazione
deriva da alcuni significativi fenomeni storici e
sociologici, a  cominciare dalla caratteristica
dicotomia tra stagione estiva e invernale con il
conseguente adattamento da parte dei nuclei
familiari per arrivare alla condizione di meta
principale dei flussi migratori intra ed extra
provinciali. Non vanno dimenticati il progressivo
aumento delle spese di sussistenza e soprattutto
la problematica della terza e quarta età. Benché
statisticamente la provincia di Rimini abbia l'età
media più bassa in regione, registra un processo
di invecchiamento molto più rapido rispetto alle
altre province dell'Emilia Romagna (ogni anno
l'anagrafe conta mille ultrasessantacinquenni in
più). E' su tali fattori oggettivi che viene costruito
prioritariamente il bilancio sociale del Comune
di Rimini; negli ultimi due anni le risorse investite
per dare risposta alle esigenze di sostegno agli
anziani sono raddoppiate.
Le informazioni che trovate su L'Arengo Servizi
riguardano esclusivamente i servizi sociali erogati
da Comune di Rimini e Azienda Usl di Rimini;
quest'ultima, per conto del Comune, svolge i
compiti di assistenza. Tre le categorie in cui si
divide la pubblicazione: minori e famiglia, handicap
e immigrazione, terza e quarta età. In queste stesse
pagine non sono presenti le numerosissime
associazioni private di volontariato e le cooperative
sociali che ogni giorno svolgono un'opera preziosa
per migliorare la qualità complessiva di vita dei
cittadini in difficoltà. E' a queste associazioni che
va il plauso della città.

L'Assessore ai Servizi Sociali
Stefano Vitali
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L'Azienda Unità Sanitaria Locale di Rimini
interviene, anche su richiesta dell'Autorità
Giudiziaria, in quelle situazioni familiari
dove i minori si trovano in gravi difficoltà
e disagio. Sono interventi territoriali di
orientamento e prevenzione, domiciliari,
semiresidenziali, comunitari e residenziali.

Interventi sociali territoriali:
orientamento e prevenzione
Gli interventi socio educativi di
prevenzione del disadattamento sono
organizzati a livello territoriale. Consistono
nell’attivazione di azioni mirate ad incidere
su marginalità, disagio e devianza attraverso
iniziative all’interno delle scuole ed
all’interno di Gruppi Educativi Territoriali

per ragazzi in età compresa fra i 6 ed i 14
anni e progetti di prevenzione del disagio
giovanile in collaborazione con i Comuni
e le forze sociali organizzate sul territorio.

Interventi sociali domiciliari e di
sostegno familiare
Affidamento familiare. Consiste
nell’inserimento di un minore in un
ambiente familiare che lo accoglie e gli
assicura mantenimento, educazione ed
istruzione per un periodo di tempo
determinato con la prospettiva del suo
rientro in famiglia, quando vi sia un
temporaneo impedimento o difficoltà
all’esercizio del ruolo genitoriale da parte
del proprio nucleo familiare. L’affidamento
familiare può essere consensuale o
giudiziale (disposto dal Tribunale).

Sostegno psicologico e sociale nel
periodo di affidamento preadottivo.
Consiste nell’accompagnare il bambino,
che si trova in situazioni di abbandono
morale e materiale da parte dei genitori,
nel percorso di inserimento nella famiglia
adottiva, sostitutiva del nucleo familiare
di origine, che lo accoglie e che diventa a

tutti gli effetti la sua vera famiglia.

Tutela dei minori in caso di
abbandono morale o materiale,
grave trascuratezza, maltrattamento
e abuso. Sono qui compresi anche gli
interventi di vigilanza sulle condizioni di
disagio familiare che espongono il minore
a situazioni di rischio, nonché quelli volti
alla protezione del minore stesso.

Recupero e reinserimento sociale di
minorenni dediti/e alla prostituzione.
La problematica della prostituzione
minorile impegna rispetto all’accoglienza,
protezione, cura, trattamento e
inserimento sociale e lavorativo, o
rimpatrio (ove è possibile) dei minori
violati e sfruttati. Per ogni minore viene
predisposto un progetto rivolto
all’acquisizione della propria autonomia.

Interventi sociali semiresidenziali
L’inserimento di minori nei centri diurni
si prospetta come un intervento educativo
che affianca quello familiare in casi molto
particolari, in cui si ritenga non sufficiente
l’assistenza educativa domiciliare.

Interventi comunitari e residenziali
Se  per la gravità della problematica
familiare risulta impraticabile mantenere
il minore nel proprio nucleo familiare, si
procede a interventi sostitutivi alla famiglia
d’origine qual è l’affido familiare o
l’inserimento in comunità di accoglienza
(Comunità Educative e Case Famiglia). Nella
quasi totalità dei casi gli inserimenti di
minori presso strutture residenziali sono
disposti su provvedimenti di
allontanamento dal nucleo familiare
emanati dalla autorità giudiziaria.

Interventi domiciliari e di sostegno familiare
Sostegno al ruolo dei genitori. Risponde alle richieste
dirette dei genitori e a quelle degli organi giudiziari, che
possono richiedere ai servizi di effettuare interventi di
aiuto personalizzati di taglio psicologico e socio-
assistenziale. L’intervento è fondato sulla valorizzazione
delle risorse esistenti all’interno del nucleo familiare e
dei parenti, dando anche supporto per realizzare una
migliore organizzazione domestica e migliorare
l’integrazione nel nucleo familiare dei minori in difficoltà.

Consulenza, sostegno  e vigilanza nelle separazioni
conflittuali, con particolare riferimento
all’affidamento dei figli. L’intervento degli operatori
mira ad approfondire le dinamiche psicologiche e di
relazione  al centro delle quali il bambino può venire a
trovarsi quando tra i genitori esiste una accesa conflittualità
e una scarsa consapevolezza del danno che deriva ai figli
da comportamenti irresponsabili e strumentali. L’intervento
degli operatori può essere richiesto da uno o entrambi
i genitori e dall’autorità giudiziaria  (dal Giudice Tutelare
o dal Tribunale Ordinario per le coppie sposate o dal
Tribunale per i Minorenni, competente per le controversie
sui figli di coppie già conviventi ma non coniugate).

Interventi di assistenza economica. Questi interventi
intendono fornire aiuti economici e materiali a sostegno

di nuclei familiari con minori in condizioni tali da non
consentire il soddisfacimento dei bisogni fondamentali
di vita. Fanno parte degli interventi assistenziali economici
anche i buoni farmacia (a favore di minori fino al
compimento del primo anno di vita) che sono finalizzati
al reperimento di prodotti di prima necessità prescritti
dal pediatra, come ad esempio, il latte artificiale. La
gestione dei contributi economici nelle situazioni di
bisogno avviene attraverso l’apposito Regolamento
deliberato dall’Azienda Usl.

Istruttoria per le coppie adottive. Attività di
informazione, formazione e indagine psico sociale sulle
coppie che presentano domanda di adozione nazionale
e internazionale.

Interventi residenziali
Pronta accoglienza in situazioni di emergenza
/urgenza. Questo intervento è rivolto a gestanti in
difficoltà nella prosecuzione della gravidanza o  a madri
che, insieme con i propri figli, necessitano di allontanarsi
dal proprio nucleo di convivenza a causa di
maltrattamenti e violenze, o perché afflitte da condizioni
di grave emarginazione sociale. L’accoglienza è predisposta
presso “Case” convenzionate o anche attraverso il
ricorso a famiglie in appoggio.
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Interventi di tutela e aiuto realizzati dall'Azienda Usl[minori e famiglia]

Tra gli interventi domiciliari e di sostegno
familiare sono previsti corsi di
preparazione al parto (incontri con
le future madri e alcuni  anche con i
futuri padri per preparare non solo
all’evento 'parto', ma più in generale alla
nascita del figlio ed alle esigenze del
neonato); sostegno ambulatoriale
e domiciliare alle puerpere (per
sostenere le madri nella cura del
neonato); consulenza psicologica per problemi relazionali di coppia
e/o famiglia (effettuata dagli psicologi del Consultorio Familiare).

Corsi di preparazione al parto e di sostegno alla coppia

Se è in arrivo un bimbo
> Chi:
Operatori del “Consultorio Familiare”
> Quando:
su appuntamento telefonico
> Dove:
Centro Commerciale “I Portici”
in via XX settembre n° 20 scala B
> Per informazioni:
tel. 0541- 707532

L'Azienda Usl, per conto del Comune di
Rimini, attiva una serie di interventi per
sostenere lo sviluppo equilibrato della
famiglia e i suoi componenti (a partire dai
minori) anche nei momenti di disagio. E'
stata per questo creata una struttura di
supporto, formata da assistenti sociali,
psicologi e operatori, che ha il compito di
accompagnare i genitori e i figli attraverso
percorsi personalizzati strutturati in due
macro categorie: interventi domiciliari e di
sostegno familiare e interventi residenziali

> Chi:
Assistenti Sociali Tutela Minori
> Quando:
su appuntamento telefonico
> Dove:
per i residenti nei Quartieri 1 e 5 - via XX Settembre, 20
per i residenti nei Quartieri 2, 3, 4 e 6  - via Coriano, 38
> Per informazioni:
Quartiere 1 tel. 0541.747616
Quartieri 2 e 3 tel. 0541.707033 / 707533 / 707537
Quartiere 4 tel. 0541.707039 / 707040
Quartiere 5 tel. 0541.747614 / 741615 / 747617
Quartiere 6 tel. 0541.707011

Il mestiere di genitori e figli

La protezione dei minori in gravissima difficoltà

> Chi:
Assistenti Sociali Tutela Minori
> Quando:
su appuntamento telefonico
> Dove:
Quartieri 1 e 5 - via XX Settembre, 20
Quartieri 2, 3, 4 e 6 - via Coriano, 38
> Per informazioni:
Quartiere 1 tel. 0541.747616
Quartieri 2 e 3
tel. 0541.707033 / 707533 / 707537
Quartiere 4 tel. 0541.707039 / 707040
Quartiere 5 tel. 0541.747614 / 741615 / 747617
Quartiere 6 tel. 0541.707011

Quando il piccolo grido
di dolore è troppo grande



L'INPS, sul indicazione  dei dati forniti dal
Comune di Rimini, eroga assegni di maternità
e assegni per il nucleo familiare (con almeno
tre figli minori) che vengono concessi sulla
base di determinati requisiti. L'assegno di
maternità è pari a 265,20 Euro e viene
corrisposto per 5 mesi. L'assegno per il
nucleo familiare è pari a 110,58 Euro e viene
corrisposto per 13 mesi. Entrambi gli importi
possono variare nel caso si percepiscano
altre indennità (vengono concessi come
differenza tra la quota massima prevista e le
indennità che si percepiscono).

Può richiedere l'assegno di maternità,
entro 6 mesi dalla data del parto, la madre
del neonato con i seguenti requisiti:
a) avere la residenza nel Comune;
b) essere cittadina italiana oppure

comunitaria o extracomunitaria in
possesso della carta di soggiorno ai sensi
dell'art. 9 del D.L. n. 286 del 25/07/98;

c) avere un Indicatore Situazione Economica
(I.S.E). non superiore a 27.664,94 Euro
l'anno (con riferimento all'anno
precedente e ad un nucleo familiare di

3 componenti - Per i nuclei familiari con
diversa composizione verificare l'importo
I.S.E. con l'ufficio);

d) avere un figlio nato o affidato o adottato
dopo l'1 gennaio 2002;

e) non percepire indennità di maternità
superiori all'assegno di maternità (qualora
l'indennità risulti essere inferiore, si può
presentare domanda ottenendo la quota
differenziale).

Può richiedere l'assegno per il nucleo
familiare numeroso uno dei 2 genitori
responsabile delle dichiarazioni anagrafiche,
entro il 31 gennaio dell'anno successivo a
quello di riferimento, con i seguenti requisiti:
- essere cittadini italiani residenti nel

Comune;
- essere una famiglia con almeno 3 figli

minori;
- avere un I.S.E. non superiore a 19.904,35

Euro (con riferimento all'anno precedente
e ad un nucleo familiare di 5 componenti.
Per nuclei familiari con diversa
composizione verificare l'importo ISE con
l'ufficio).

Per richiedere il
servizio occorre presentare la domanda
sullo specifico modulo presso i Servizi
Sociali del Comune di Rimini nelle giornate
di martedì e giovedì dalle 15 alle 17.
La compilazione della domanda è gratuita.
Nella domanda vengono richiesti i seguenti
dati:
- generalità del richiedente e di tutti i

componenti del nucleo familiare;
- consistenza del patrimonio mobiliare

posseduto da tutti i componenti il nucleo
familiare alla data del 31 dicembre dell'anno
precedente la presentazione della
domanda;

- contratti di assicurazione sulla vita;
- codici dei soggetti che gestiscono il

patrimonio mobiliare;
- consistenza del patrimonio immobiliare

al 31 dicembre dell'anno precedente la
presentazione della domanda;

- reddito complessivo dei componenti del
nucleo familiare risultanti dall'ultima
dichiarazione dei redditi (o in mancanza
dell'obbligo di presentazione della
dichiarazione dei redditi, i certificati
sostitutivi: 201, CUD).

 'Il giardino dei folletti' è un'attività coordinata dal
Centro per le famiglie e rivolta a genitori e bambini
dai 3 a 6 anni. E' un'iniziativa pensata come
occasione per confrontarsi con altri genitori
e passare momenti rilassanti insieme ai propri
figli in un ambiente diverso da quello
familiare. L’iniziativa potrebbe essere
considerata come risorsa alle situazioni
di solitudine di alcune mamme e famiglie.
E come costruzione di relazioni che
vanno oltre i tempi dello spazio gioco.
'Il giardino dei folletti' è stato inaugurato
a metà ottobre e la sua attività
proseguirà nell'anno 2003.

La consulenza psicopedagogica è uno
spazio di accoglienza offerto a genitori
che vogliono ampliare la comunicazione
educativa a partire dalla propria
esperienza e dalle difficoltà che si
incontrano nella vita quotidiana. Il Centro
per le Famiglie si avvale di uno psicologo,
esperto in relazioni familiari ed educative,
per creare uno spazio di ascolto e
sostegno.
Al servizio si accede per appuntamento,
tramite un colloquio-filtro con gli
operatori del Centro per le Famiglie e

la discussione in équipe; la consulenza
dello psicologo non supera i tre incontri
in quanto non si offre una terapia, ma un
sostegno.

> Chi:
pedagogista, assistente sociale e psicologo
> Quando:
su appuntamento telefonico
> Dove:
Centro per le famiglie, entrata in via Bufalini, 47
> Per informazioni:
tel. 0541.367523
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Tanti fiori nel giardino
dei folletti

> Chi:
pedagogista e educatori
> Quando:
martedì ore 16-18 e sabato ore 10-12
> Dove:
Centro per le famiglie, entrata in via Bufalini, 47
> Per informazioni:
tel. 0541.367523
I genitori possono prendere contatti direttamente
(anche telefonicamente) con il Centro per le
famiglie indicando la loro disponibilità alla
partecipazione

La struttura comunale
per l’istituto fondamentale

Con la famiglia
al Centro

Il Centro per le famiglie è una iniziativa ideata e realizzata dal Comune di Rimini che
mette a disposizione di cittadini e associazioni luoghi d'incontro dove discutere e informare

su tutto ciò che è l'istituto famiglia. La struttura si rivolge dunque a tutte le famiglie con
figli da 0 a 18 anni e a gruppi, associazioni, aggregazioni familiari che desiderano attuare
progetti ed iniziative rivolte alle famiglie. Particolare attenzione è posta a forme di
accompagnamento personalizzate soprattutto nei confronti di famiglie di recente immigrazione.
Il Centro offre:
- informazioni utili su tutti i servizi pubblici e privati, che riguardano l'educazione,
la salute, i servizi sociali, sportivi, ricreativi, culturali;
- sostegno per i problemi della quotidianità;
- consulenza per piccole e grandi difficoltà;

- disponibilità a favorire incontri con genitori per avviare il confronto
in gruppi di mutuo-aiuto;

- accoglienza alle famiglie straniere per favorirne l'integrazione,
migliorarne la qualità di vita e promuovere una cultura di ascolto

reciproco e di valorizzazione delle differenze;
- organizzazione di corsi e di incontri sulle tematiche

educative per le diverse fasce d'età.

Ascoltare per educare
L'assistenza di psicologi e pedagogisti

Uno spazio per il gioco e il confronto

> Chi:
Centro per le famiglie
> Quando:
lunedì, martedì, venerdì 9-12
giovedì 15-18
> Dove:
via Brighenti, 24
> Per informazioni:
tel. 0541.367523
centrofamiglie@comune.rimini.it

Una dolce attesa senza
preoccupazioni economiche

> Dove:
Servizi Sociali, Via Brighenti, 24
> Quando:
per ritiro modulistica
da lunedì a venerdì 8-13 e giovedì 8-17
per presentare la domanda
martedì e giovedì 15-17
> Per informazioni:
tel. 0541.367524  fax 0541.782769
www.comune.rimini.it
m02343@comune.rimini.it

Le modalità per ottenere l'assegno di maternità e di nucleo numeroso



Il Centro Servizi Immigrati gestito
dall'Associazione Madonna della Carità si
occupa dell'inserimento di extracomunitari
nella città con interventi di tipo sociale,
culturale e di assistenza nell'espletamento
di tutte le incombenze di legge.
Nel concreto si occupa di pratiche
burocratiche, interventi di carattere socio-
culturale, ricerca e elaborazione dati e
preparazione di materiale informativo.

Pratiche burocratiche
Assistenza per:
- permessi di soggiorno;

- ricongiungimenti familiari;
- richiesta "status di rifugiato";
- procedure per l’ingresso in Italia per

motivi diversi (lavoro, ricongiungimento
familiare, turismo, cure mediche, ecc.);

- riconoscimento dei titoli di studio;
- protezione sociale;
- iscrizioni a corsi professionali;
- iscrizioni alla scuola dell'obbligo;
- iscrizioni a corsi di alfabetizzazione;
- predisposizione delle modalità per

l'ottenimento dell'autorizzazione al
lavoro;

- supporto legale;

- collaborazione nella ricerca di
opportunità di lavoro;

- ricerca di soluzioni alloggiative;
Il Centro Servizi Immigrati offre anche
servizio di tutela legale contro la
discriminazione razziale.

Interventi di carattere socio-culturale
In particolare per:
- l'insegnamento della lingua italiana tramite

corsi di alfabetizzazione;
- l'inserimento e l'integrazione sociale e

culturale delle comunità più numerose;
- l'inserimento o il reinserimento dei casi

sociali, in collaborazione con Uffici, Organi
o strutture decentrate
dell'Amministrazione comunale;

- la fruizione delle prestazioni socio-
sanitarie con le modalità e nei limiti
stabiliti;

- la fruizione di alloggi di emergenza, da
reperirsi presso strutture pubbliche o
private.

Ricerca e elaborazione dati
Studi, analisi e approfondimenti relativi agli
immigrati regolarmente presenti sul nostro
territorio, eventualmente in collaborazione
con altri enti.

Preparazione di materiale
informativo
Comunicazioni e tutto ciò che è necessario
per una conoscenza il più possibile
approfondita e completa del tema
Immigrazione.
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[adulti e immigrati]

Centro di Ascolto
Il Centro di Ascolto è il luogo di incontro
con le persone che si recano in Caritas
Diocesana per problemi e bisogni.  Il
colloquio esprime accoglienza, serve a
capire e cercare soluzioni per
accompagnare la persona. L'obiettivo è
quello di aiutare a recuperare sicurezza
in se stessi, autonomia e fiducia negli altri.
Solo dopo il colloquio si accede ai servizi
della Caritas.
> Il Centro di Ascolto è aperto:
 da lunedì a venerdì, 9-11

Mensa
> Tutti i giorni, 11,30-12, è aperta la mensa
che può servire fino a oltre un centinaio
di ospiti. Altri pasti vengono preparati su

richiesta della polizia per i fermati presenti
nei locali della questura.

Alloggio
Le camere dei due reparti, maschile e
femminile, permettono di dare un posto
letto a una ventina di persone che vengono
accolte inizialmente per una settimana: il
periodo può essere prolungato secondo
le necessità.

Giro nonni
Consegna a domicilio, tutti i giorni, un
pranzo caldo completo a persone anziane
sole. Il servizio è svolto prevalentemente

da giovani e continua anche in altri
momenti della giornata, per visite di
amicizia e per particolari bisogni degli
anziani soli.

Raccolta mobili
Su segnalazione vengono raccolti mobili
usati, in buone condizioni, portati nel
magazzino, presso la parrocchia di S. Vito
e messi a disposizione di chi ne ha bisogno.
> Per la raccolta:
tel.0541.26040.
Magazzino S.Vito (tel. 335.7232418)
> Orario:
martedì 9 - 12;

mercoledì/giovedì/venerdì 15-18,30;
1°e 3° sabato del mese 15-18,30.

Famiglie insieme
E’ l’associazione che aiuta finanziariamente,
con prestiti e garanzie, le famiglie che si
trovano in particolari difficoltà
economiche, a causa dell’usura o di gravi
situazioni di bisogno. Il fondo è sostenuto
dalle offerte di privati e della Caritas e da
contributi di banche e istituzioni pubbliche.
> Dove:
Caritas Diocesana
via Madonna della Scala, 7
> Per informazioni:
tel. 0541.26040

Il Centro Servizi Immigrati

Una città che sa accogliere

Un nuovo spazio
di consulenza legale e civile

> Dove:
Quartiere 5 via Mazzini 22;
Quartiere 6 via Euterpe 12
> Quando:
Quartiere 5 martedì 15-18;
Quartiere 6 giovedì 15-18
> Per informazioni:
Quartiere 5 tel. 0541.735157;
Quartiere 6 0541.704907

Il Centro Ascolto Donna e Famiglie
Straniere è un servizio che si inserisce
fra le attività del Centro per le famiglie;
è svolto da donne immigrate di diverse
nazionalità, mediatrici culturali,
appartenenti all'Associazione
Multiculturale Etnos. Si rivolge
principalmente a donne e famiglie
immigrate offrendo loro un punto di
ascolto e assistenza nel percorso di
integrazione, informazione ed
orientamento sui servizi esistenti.

Dal mese di novembre 2002 è attivo un
nuovo sportello di assistenza per gli
immigrati. Si tratta del Servizio
informativo-giuridico per i lavoratori e
le lavoratrici migranti, realizzato
dall’Assessorato alle Politiche del Lavoro,
che si propone di informare, attraverso
legali e mediatori culturali, i cittadini
stranieri su diritti del lavoro, diritti civili
e normativa vigente in materia di
immigrazione. Avvocati e personale
specializzato è a disposizione nei
pomeriggi di martedì e giovedì
rispettivamente presso i Quartieri 5 e 6.

Una mano alle persone in difficoltà
L'attività della Caritas a sostegno dei più sfortunati

Donne e famiglie straniere
in Ascolto

> Dove:
Centro per le Famiglie
via Brighenti, 24
> Quando:
ogni giovedì 15-18
> Per informazioni:
tel. 0541.367523
www.comune.rimini.it/centrofamiglie
centrofamiglie@comune.rimini.it

Servizio di informazione e orientamento

> Dove:
Centro Servizi Immigrati
via Madonna della Scala, 7
> Quando:
martedì, giovedì, sabato 9-12
(presso la sede del centro Caritas
via Madonna Della Scala, 7)
mercoledì 9-12 e giovedì 15.30-17.30
(presso il Centro Famiglie via Brighenti, 24)
> Per informazioni:
tel. 0541.26040 / 367527
fax 0541.24826
www.comune.rimini.it
lucianomarzi@libero.it
rncaritas@libero.it

I diritti
dei lavoratori
migranti

Gli interventi sociali rivolti a persone adulte in condizioni di difficoltà economica e sociale sono gestiti dall'Associazione
Madonna della Carità in coordinamento con i Servizi Sociali del Comune di Rimini

Il Comune di Rimini ha siglato una convenzione con l’Associazione
Madonna della Carità (Caritas Diocesana di Rimini) per la gestione
di alcuni servizi di ascolto e sostegno a favore delle persone indigenti.
Con la stessa Associazione il Comune di Rimini ha stipulato una
convenzione per la gestione del Centro Servizi Immigrati.



Il Comune di Rimini mette in campo
una serie di opportunità che, oltre a
dare risposta in termini di informazione
corretta e precisa per l'utilizzo di tutti
i servizi sociali pubblici sostiene,
attraverso progetti individualizzati,
persone in momentanea difficoltà.

Servizio Sociale Adulti

Segretariato Sociale Professionale
Il servizio di Segretariato Sociale
Professionale è rivolto a tutta la
cittadinanza e tutela le persone
nell’accesso ai servizi e alle risorse sociali
esistenti attraverso un’attività
d’informazione, di ascolto, accoglienza e
accompagnamento, utile per orientarsi
nella rete dei servizi e delle risorse
pubbliche e private.
> Orario di apertura al pubblico con
accesso diretto senza appuntamento:
 tutte le mattine dalle 8,30 alle 9,30,
(mercoledi escluso) in via Brighenti, 24
dalle 15 alle 18 nelle giornate di martedi
e giovedi presso la segreteria del Sindaco,
P.zza Cavour, 1.
> Orario di apertura al pubblico con
appuntamento:
tutti i giorni (eccetto il mercoledì) dalle
ore 9,30 alle ore 12.

Servizio Sociale Professionale
Questo servizio ha il compito, attraverso
colloqui individuali con l'assistente sociale,
di aiutare la persona a capire il suo bisogno
e a programmare un progetto condiviso
al fine di affrontarlo e possibilmente
risolverlo mettendo in campo le risorse
del territorio, tenendo presenti le esigenze
e le potenzialità della persona stessa. Gli
interventi previsti da questo servizio sono
i seguenti:

- sostegno sociale
- sostegno economico e prestiti sull'onore

(solo all'interno delle linee guida
approvate dall'Amministrazione
Comunale)

- inserimenti lavorativi
- collaborazioni con servizi specialistici

dell'Azienda Usl
- collaborazioni con associazionismo,

volontariato e cooperative sociali
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L’azione sociale dell’Area Disabilità si esplicita in una serie diversificata di prestazioni
per potere rispondere in maniera puntuale e personalizzata alle esigenze delle
persone disabili e del loro effettivo bisogno. In questa ottica i servizi sono sempre
più orientati verso la ricerca della risposta appropriata ai bisogni individuali. Ecco
gli interventi assistenziali previsti

Interventi domiciliari e di sostegno familiare
Assistenza domiciliare educativa.  E' rivolta al giovane disabile al fine di migliorare
le proprie abilità e far emergere le potenzialità residue ed attivata tramite educatori
professionali che predispongono un piano educativo individuale, sottoposto a periodica
verifica.
Assistenza domiciliare di base. Questo tipo di assistenza si realizza in forma
domiciliare ed è rivolta al disabile grave al fine di assicurarne l’assistenza nelle funzioni
primarie ed attivata tramite addetti alla assistenza di base qualificati su predisposizione
di un piano assistenziale individuale sottoposto a verifica periodica.
Trasporti. Il servizio è finalizzato a consentire l’accesso alle infrastrutture presenti
sul territorio della provincia di Rimini alle persone disabili che hanno necessità di
trasporto per esigenze sanitarie (dialisi, terapie, visite mediche), esigenze sociali
(scuola, stage formativi, frequenza centri diurni) o esigenze lavorative e che non sono
in grado di usufruire dei mezzi di trasporto del servizio di linea ordinario per difficoltà
nell’accesso ai mezzi attualmente in servizio, difficoltà legate allo stazionamento,
barriere ed ostacoli sui percorsi di accesso alle fermate.
Inserimento lavorativo. Rappresenta uno straordinario strumento per osservare,
valutare e verificare le capacità relazionali e le abilità di soggetti disabili da inserire
nel mondo del lavoro. L’inserimento lavorativo è una occasione per perfezionare
conoscenze già acquisite, valorizzare le abilità professionali e favorire il processo di
elevazione dell’autostima. L’intervento è così suddiviso:
- servizio di sostegno all’inserimento lavorativo in convenzione con l’Enaip
- attivazione di un Laboratorio di Osservazione delle abilità di soggetti da inserire

nel mondo del lavoro, in convenzione con il CEIS
- inserimento lavorativo diretto effettuato da operatori dell’Ausl  presso la

stessa azienda e presso privati

Interventi semiresidenziali
Inserimenti in Centri di Lavoro protetto. Gli interventi semiresidenziali per
disabili si effettuano in Centri Diurni per disabili gravi ed in Centri di Terapia
Occupazionale. Le attività occupazionali sono molto diversificate tra loro; esse vanno
dai lavori agricoli e con animali, al giardinaggio in serra, a lavori di composizione con
vimini, fiori secchi a lavori falegnameria e di ceramica, ecc.
L’inserimento lavorativo in laboratori protetti è un intervento per valutare le
possibilità e le autonomie di ogni singola persona ed è rivolto a disabili con serie
difficoltà e con un forte disagio sociale e psichico.

Interventi residenziali
La risposta residenziale ai bisogni del disabile, laddove non vi sia una famiglia in grado
di mantenere, pur con idonei supporti, il congiunto al proprio domicilio, è attivata
tramite il ricorso a Centri residenziali socio riabilitativi, Appartamenti
protetti, Case Famiglia, Pronto Soccorsi Sociali (risposta residenziale nel
breve periodo per fronteggiare situazioni di emergenza familiare o con funzione di
sollievo alla famiglia).

Servizi di informazione
e sostegno alle persone
in momentanea difficoltà

[adulti e disabilità]

> Chi:
assistenti sociali
> Dove:
uffici dei Servizi Sociali  Area Adulti
via Brighenti, 24
> Per informazioni:
tel. 0541.367527 / 367515

Orientarsi nel sociale
per avere un aiuto

Una serie diversificata di opportunità assistenziali e lavorative

Il valore della disabilità

Handicap di tipo fisico e/o sensoriale
> Chi:
assistenti sociali
> Quando:
su appuntamento telefonico
> Dove:
Unità Operativa Assistenza Riabilitativa-
Protesica in via Tiberio, 26
> Per informazioni:
Quartieri 1, 4 e 5 tel. 0541.327418 / 327416
Quartieri 2, 3 e 6 tel. 0541.327418 / 327408

Handicap di tipo psichico
> Chi:
assistenti sociali
> Quando:
su appuntamento telefonico
> Dove:
Modulo Organizzativo Handicap Mentale in
via Coriano, 38.
> Per informazioni:
Quartieri 1, 4 e 5 tel. 0541.707530
Quartieri 2, 3 e 6 tel. 0541.707031
Possono essere richiesti, da parte dei genitori
di minori e giovani disabili, anche colloqui
psicologici e assistenti sociali per sostenere
ed indirizzare il loro intervento.

L’area contrasto all’esclusione è caratterizzata da una complessità e da una
pluralità di interventi sociali, di servizi e di progetti che fanno capo alla Unità
Operativa Dipendenze Patologiche ed a quella di Centro Salute Mentale.

L’Unità Operativa Dipendenze Patologiche, più conosciuta con il nome di
SerT, oltre a svolgere azioni ed attività nei confronti di soggetti tossicodipendenti
ed alcolisti, ha sviluppato e progressivamente potenziato una rete di contatti e
collaborazioni con enti, associazioni, cooperative, realtà del volontariato del territorio
riminese per poter predisporre interventi sempre più calati nella realtà territoriale
ed adattati alle personali caratteristiche di ogni utente.
Presso la sede della U.O. Dipendenze Patologiche - Via Tonti n. 40 - è attivo
tutte le mattine il “servizio accoglienza”: possono essere richieste anche informazioni
sui progetti specifici in corso e quelli in fase di progettazione (0541.325118 /
325119). Per richiedere interventi o informazioni  sul tema “alcool” ci si può rivolgere
invece agli operatori della sede di Via Regina Margherita n. 25 (0541.424860).
Rispetto ai sofferenti psichici e per quanto riguarda la sfera sociale, l’Unità Operativa
Centro Salute Mentale ha progettato ed attivato azioni ed iniziative per
contrastare l’emarginazione e promuovere una cultura della solidarietà nei confronti
delle persone “diverse”; i progetti inoltre intendono avvicinare l’utenza al tessuto
sociale di appartenenza e, pertanto, favorire il progressivo reinserimento
Per richiedere ulteriori e più complete informazioni sulle attività occorre rivolgersi
agli operatori del servizio accoglienza, aperto tutti i giorni, presso la sede dell’Unità
Operativa Centro Salute Mentale - via Asili Baldini n. 23 -  al (0541.717458).

Contro ogni emarginazione

Gli interventi del SerT e del Centro Salute Mentale



Tra i servizi erogati dall'Area Anziani dei
Servizi Sociali ve ne sono alcuni che
affrontano specificatamente i problemi
legati all'urgenza/emergenza dell'intervento.

SERVIZIO DI TELESOCCORSO
TELEASSISTENZA
Il servizio di Telesoccorso consente
all’utente di lanciare un segnale di soccorso
che viene captato dagli operatori della
centrale i quali sono in grado di attivare
interventi tempestivi ed appropriati.
Possono accedere al servizio tutti i
residenti e domiciliati nei Comuni della
Provincia di Rimini che si trovino in
condizioni di non autosufficienza, di
solitudine, di convalescenza, di rischio
sanitario ecc. e che siano in grado di
utilizzare in modo corretto il telecomando
che lancia il segnale di soccorso. Le
domande vengono inviate al Direttore del
Servizio Assistenza Anziani del Distretto
di Rimini che autorizza l’accesso al Servizio.

Per accedere al servizio rivolgersi a:
> Centrale di Telesoccorso
via Circonvallazione Occ. 57 Rimini
tutti i giorni compresi i festivi 7,30-18
tel. 0541.785059 / 783661
> Ufficio amministrativo del
Servizio Assistenza Anziani
via Circonvallazione Occ., 57 Rimini
da lunedì a sabato 8-14
tel. 0541.707347
> Assistente Sociale della sede dei
Servizi Sociali del Comune di Rimini,
via Brighenti, 24
per informazioni e appuntamenti
da lunedì a venerdì (mercoledì escluso)
8,30-12,30
giovedì anche il pomeriggio 14,30-17
tel. 0541.367515
> Presso l’assessorato dei servizi sociali
del Comune di Rimini.

SERVIZIO DI ASSISTENZA
DOMICILIARE
È un servizio che offre prestazioni socio-
assistenziali organizzato per favorire la
permanenza dell’anziano all’interno del
proprio nucleo familiare. Il Servizio viene
attivato sulla base di un progetto
assistenziale, a cura dell'assistente sociale,
e condiviso con l'anziano e i suoi familiari,
contattando anche il medico di base.

ASSEGNO DI CURA
Consiste in un contributo giornaliero
erogato dalla UVG (Unità di Valutazione
Geriatrica) distrettuale alla famiglia che si
occupa direttamente, nel proprio domicilio,
dell’assistenza e della cura dell’anziano
non autosufficiente.
Gli utenti non presentano richiesta di
Assegno di Cura. Il servizio viene erogato
dall’UVG distrettuale su proposta delle
Assistenti Sociali Responsabili del Caso
che hanno valutato le condizioni di bisogno
indicate dall’utente e l’applicabilità del
regolamento in vigore. Il contributo viene
erogato previa sottoscrizione di un
Contratto, di norma della durata di sei
mesi, che prevede, fra l’altro la possibilità

delle Assistenti Sociali di accedere al
domicilio dell’anziano per le verifiche del
caso.

CENTRO DIURNO
Il Centro Diurno è una struttura
semiresidenziale che accoglie anziani
parzialmente o totalmente non
autosufficienti nell’arco della giornata.
Fornisce un sostegno alle famiglie
impegnate nel lavoro di cura, così da
permettere agli anziani di rimanere il più
a lungo possibile nel proprio ambiente
familiare e sociale, rallentando la perdita
dell’autonomia e favorendo il
mantenimento delle risorse fisiche,  mentali
e relazionali.
Per accedere a detto Servizio gli utenti
presentano la propria condizione di
bisogno alle Assistenti Sociali competenti
per territorio che effettuano una
valutazione del reale bisogno dell'anziano

e della famiglia contattando anche il medico
di base al fine di proporre un piano
assistenziale personalizzato.

Per accedere a tali servizi gli utenti
presentano la propria rivolgersi a:
> Assistente Sociale della sede dei
Servizi Sociali del Comune di Rimini
per informazioni e appuntamenti
da lunedì a venerdì (escluso il mercoledì)
8,30-12,30
giovedì anche 14,30-17

tel. 0541.367515.
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[anziani] Gli interventi di emergenza per gli ultrasessantacinquenni

Quando serve un aiuto

Gli interventi economici continuativi
e/o straordinari sono rivolti:
- ad anziani che dispongono di risorse

economiche personali e/o familiari
insufficienti a soddisfare le necessità
primarie;

- ad anziani, in precarie condizioni
economiche, con serie difficoltà nella
gestione di se stessi, per i quali
l’intervento economico è

indispensabile per allontanare il rischio
della istituzionalizzazione ;

- ad anziani non in grado di affrontare
in maniera autonoma, con le risorse
finanziarie di cui dispongono, situazioni
contingenti di grave disagio emergente.

- ad anziani e loro familiari non in grado
di sostenere la spesa per il pagamento
della retta socio-assistenziale in
strutture semi-residenziali o

residenziali.(Centri Diurni, Casa
Protetta,RSA).

Gli interventi economici continuativi
e/o straordinari vengono erogati sulla
base di un progetto assistenziale
formalizzato a cura dell’Assistente
Sociale responsabile del caso e condiviso
con l’anziano e i suoi  familiari  sulla
base di specifici regolamenti comunali.

Un sostegno a chi è in difficoltà
economicamente

Accedere alle strutture
Casa Protetta e Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA)

Contributi continuativi e straordinari

CASE PROTETTE
Le case protette sono strutture residenziali
rivolte ad anziani non autosufficienti che
non possono essere assistiti a domicilio
per impossibilità, per assenza della famiglia
o per elevato carico assistenziale.
Per accedere al Servizio gli utenti devono
rivolgersi alle Assistenti Sociali competenti
per territorio che effettuano una
valutazione del reale bisogno dell’anziano
e della famiglia. L’autorizzazione all’avvio
del Servizio viene rilasciata dal
Responsabile del Servizio Assistenza
Anziani nel momento in cui è possibile
l’ingresso in struttura.

RESIDENZA SANITARIA
ASSISTENZIALE (R.S.A)
Le RSA accolgono anziani non
autosufficienti assicurando loro prestazioni
ad elevata intensità assistenziale e sanitaria.
L’ingresso in struttura viene deciso
dall’UVG che definisce, attraverso la
stesura del piano assistenziale, se il ricovero
è di sollievo alla famiglia che assiste
l’anziano  al proprio domicilio, temporaneo
o a tempo indeterminato.
In caso di ricovero di sollievo o
temporaneo i primi 30 giorni di ricovero
sono completamente a carico dell’AUSL.
Se si dovesse prolungare la degenza oltre
il 30° giorno, l’anziano e i suoi familiari
sono tenuti  al pagamento della retta di
ricovero.
In caso di ricovero a tempo indeterminato,
l’anziano e i suoi familiari sono tenuti al
pagamento della retta  giornaliera a partire
dal primo giorno di ingresso in struttura.

Il Servizio Aiuto Anziani Vittime Scippo
è rivolto a tutti i cittadini che hanno
compiuto i 65 anni, residenti da oltre
due anni nel Comune di Rimini, vittime
di scippi, furti o raggiri avvenuti sul
territorio Comunale e al di fuori
dell’ambito domestico.

Ai fini dell’eventuale risarcimento, che
avverrà sulla base di specifici
regolamenti comunali, è indispensabile

presentare una regolare denuncia
rilasciata presso la Questura o gli uffici
dell’Arma dei Carabinieri.

Per informazioni rivolgersi :
> Ufficio Amministrativo

Via Brighenti, 24
da lunedì a venerdì 8,30-12,30
giovedì 8,30-17
tel. 0541.367509

Risarciti dopo lo scippo
Un rimborso agli anziani vittime di furti o raggiri

> Chi:
assistenti sociali
> Dove:
uffici dei Servizi Sociali
via Brighenti, 24
> Quando:
da lunedì a venerdì
(escluso il mercoledì) 8,30 -12,30
giovedì anche il pomeriggio 14,30-17
> Per informazioni:
tel. 0541.367515.



L’Area Anziani dei Servizi Sociali si occupa
dei servizi destinati ai cittadini che hanno
compiuto i sessantacinque anni di età,
residenti nel Comune di Rimini.
Per contattare il Servizio Anziani, il
cittadino che necessita di aiuto o il suo
familiare  può rivolgersi al Servizio di
Segretariato Sociale Professionale
“Area anziani” con sede in Via Brighenti,
24 telefonando o recandosi di persona.
Tel 0541/367515 dal Lunedì al Venerdì
(escluso il Mercoledì) dalle 8,30 alle 12,30.

L’attività di Segretariato Sociale
Professionale 'Area Anziani' è finalizzata a
garantire:
- unitarietà di accesso;
- capacità di ascolto;
- funzione di orientamento;
- funzione di filtro;
- funzione di trasparenza e fiducia nei
rapporti tra cittadino e servizi.

Il servizio prevede la presenza di una
Assistente Sociale che risponde alle
esigenze del cittadino:
- fornisce tempestivamente risposte idonee

professionali ed immediate;
- sostiene, informa ed orienta il cittadino

nella rete dei servizi e nelle risorse sia
pubbliche che private disponibili sul
territorio;

- permette un raccordo fra la domanda e
la presa in carico da parte del Servizio
Sociale Territoriale, fissando
l’appuntamento per un colloquio con
l’assistente Sociale responsabile del caso
del quartiere di residenza dell’anziano.

L’Assistente Sociale responsabile del caso
rappresenta il punto di riferimento sul
territorio
per gli anziani in stato di bisogno e della
relativa domanda per l’accesso ai Servizi.
L’Assistente Sociale responsabile del caso
accompagna l’anziano e la famiglia
lungo il percorso assistenziale, dal
momento della richiesta in poi.

Per accedere al Servizio, rivolgersi a:
> Servizio di Segretariato Sociale
Professionale “Area anziani”
via Brighenti, 24
> Per informazioni:
da lunedì a venerdì (escluso il mercoledì)
8,30-12,30
tel. 0541.367515

ASSISTENZA INFERMIERISTICA
DOMICILIARE
È l’assistenza infermieristica (prelievi,
medicazioni, fleboclisi, ecc.) garantita a
domicilio, con il coinvolgimento attivo del
Medico di Medicina Generale, su un
programma definito, a favore degli anziani
non autosufficienti o che non sono in
grado di recarsi presso gli ambulatori.
Per accedere a detto servizio la richiesta
può essere presentata dall’interessato, dal
parente, dal Medico di Base, dall’Unità di
Valutazione Geriatrica, dall’Ospedale, dalle
Case di Cura, presso il Punto Unico delle
Cure Domiciliari.

Per accedere al Servizio, rivolgersi a:
> Proprio Medico di Base
> Punto Unico delle Cure Domiciliari
via Circonvallazione Occ., 57 Rimini
tutti i giorni feriali  7,30-13,30

tel. 0541.707357
ASSISTENZA RIABILITATIVA
E DI RECUPERO FUNZIONALE,
PRESIDI E AUSILI
È l’assistenza riabilitativa e di recupero
funzionale prescritta da uno specialista
del Servizio Pubblico ed erogata a domicilio
per gli anziani non autosufficienti, non in
grado di deambulare e che non possono
ricevere le prestazioni presso gli ambulatori
pubblici o convenzionati. È prevista la
fornitura di presidi e d ausili necessari
all’invalido per favorirne l’autonomia, la
comunicazione e la prevenzione dei
decubiti.

Il presidio viene prescritto dal Medico
specialista dell’AUSL a cui il paziente si
rivolge tramite richiesta del Medico di
Base.

Per accedere al Servizio, rivolgersi a:
> Proprio Medico di Base
> Per informazioni: informa handicap
tel. 0541.327400
lunedì, mercoledì e venerdì 8,30-12,30,
martedì 8,30-12,30 /14,30-17,30,
giovedì 8,30-12,30 / 14-17
sabato 8,30-12
> U.O. Assistenza Riabilitativo e Protesica
(Ufficio Invalidi Civili)
viale Tiberio, 26 di Rimini
tel. 0541.327412-13
lunedì, martedì, mercoledì e venerdì
8,30-12
giovedì 8,30-12 / 14,30-15,30
sabato 8-11

FORNITURA PROTESI
DENTARIE MOBILI
È un servizio che fornisce protesi dentarie
mobili agli anziani ultra 65enni.
Il servizio è erogato dal Dipartimento
Cure Primarie – Rimini previo
appuntamento. È prevista la partecipazione
alla spesa da parte dell’utente.

Per accedere al Servizio, rivolgersi a:
> Dipartimento delle Cure Primarie
via Circonvallazione Occ., 57 Rimini.
> Per informazioni
da lunedì a sabato 7,30-13
tel. 0541.707370

SERVIZIO TRASPORTI
È rivolto a:

- Persone in trattamento emodialitico
presso l’ospedale di Rimini e Riccione

- Anziani invalidi civili per prestazioni
sanitarie a carattere occasionale

Per accedere al Servizio, rivolgersi a:
> Segreteria  della Direzione del Distretto
di Rimini
via Coriano,38 Rimini
> Per informazioni
da lunedì a sabato 9-13
tel. 0541.707016

FONDO SOCIALE PER L’ AFFITTO
Gli interventi economici, che
contribuiscono al pagamento di una parte
dell’affitto, vengono erogati presentando
domanda in base al bando che annualmente
viene pubblicato.

Per accedere al Servizio, rivolgersi a:
> ufficio casa del Comune di Rimini
via Brighenti, 24
da lunedì a venerdì 8-12,30
giovedì anche il pomeriggio fino alle 17
tel. 0541.367516.

SERVIZIO PERNOTTAMENTI
E CONTRIBUTI
Contributi economici straordinari e
temporanei in Residence o altro luogo
abitativo rivolto a persone e/o a nuclei
familiari non in grado di fronteggiare
situazioni di grave emergenza abitativa
(sfratti) per precarie condizioni
economiche

Per accedere al Servizio, rivolgersi a:
> ufficio casa del Comune di Rimini
via Brighenti, 24,
da lunedì a venerdì 8-12,30
giovedì anche il pomeriggio fino alle 17
tel. 0541.367516.

SERVIZIO  EMERGENZA
ABITATIVA
Servizio rivolto ai cittadini residenti che
vengono a trovarsi in una situazione di
emergenza abitativa. Consiste nel reperire
alloggi sul mercato privato della locazione
in collaborazione con l’ACER  che funge
da agenzia immobiliare.

Per accedere al Servizio, rivolgersi a:
> Per informazioni rivolgersi all’ufficio casa
del Comune di Rimini
via Brighenti, 24
da lunedì a venerdì 8-12,30
giovedì anche il pomeriggio fino alle 17
tel. 0541.367516
> ACER Rimini Via Di Mezzo, 39
lunedì e mercoledì 10-13,30
giovedì 15,30-17

7

L'Area Anziani del Comune di Rimini

I servizi socialmente utili sono svolti da
 anziani pensionati, residenti nel Comune
di Rimini che compiono attività a favore
della collettività, tipo:

- sorveglianza e attraversamento
dei bambini davanti alle scuole;

- raccolta di siringhe nei parchi.

Per informazioni a chi è interessato a
svolgere “Lavori socialmente utili”
rivolgersi a:
> Cooperativa Sociale Unitaria Pensionati
(C.S.U.P.)
via Graf, 14 Rimini
tel 0541.391112
Per rispondere ai bisogni dell’anziano soli

e/o parzialmente autosufficienti
l’Assessorato  Politiche  Sociali del
Comune si avvale anche di interventi da
parte di  Associazioni di Volontariato e/o
Cooperative Sociali.
Il servizio viene attivato sulla base di un
progetto assistenziale formalizzato a cura
dell’Assistente Sociale responsabile del
caso e condiviso con l’anziano e i suoi
familiari .
Per  favorire la vita di relazione  e rapporti
con l’esterno  si avvale  dell’intervento
della Cooperativa  C.S.U.P.

Per informazioni  a chi è interessato a
svolgere  tale  attività  rivolgersi :
> Assistente Sociale del Comune di Rimini

via Brighenti,24
da lunedì a venerdì 8,30-12,30
giovedì anche il pomeriggio fino alle 17
tel. 0541.367515.

SERVIZIO TRASPORTO -TRAM
Abbonamenti con tariffa agevolata  a
favore  di portatori di handicap e
pensionati al minimo INPS

Per accedere al Servizio, rivolgersi
a:
Per informazioni rivolgersi :
> Ufficio abbonamenti Tram
via Carlo Alberto Della Chiesa, 38
tel. 0541.300511

SERVIZIO ANAGRAFE
A DOMICILIO
Il servizio è rivolto ai cittadini che non
possono recarsi agli sportelli per grave
disabilità, sia per autentificazione che
rilascio di carta d’identità.

Per accedere al Servizio, rivolgersi
a:
Per informazioni rivolgersi :
> Ufficio Anagrafe Comune Rimini
via Caduti di Marzabotto, 25
da lunedì a venerdì 8-13
martedì 8-16,30
giovedì 8-17
tel. 0541.704789

I lavori socialmente utili svolti dai pensionati

Se la città chiama

Vivere ogni giorno la terza e la quarta età
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